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15.10.2020 A8-0199/284

Emendamento 284
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 1

Testo della Commissione Emendamento

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione, la crescita e gli 
investimenti, la lotta e l'adattamento ai 
cambiamenti climatici e portando la 
ricerca e l'innovazione fuori dai laboratori, 
inserendole nei campi e nei mercati. La 
PAC dovrebbe inoltre rispondere 
all'interesse dei cittadini per una 
produzione agricola sostenibile.

(1) La comunicazione della 
Commissione al Parlamento europeo, al 
Consiglio, al Comitato economico e sociale 
europeo e al Comitato delle regioni dal 
titolo "Il futuro dell'alimentazione e 
dell'agricoltura", del 29 novembre 2017, 
conclude che la PAC dovrebbe continuare 
a potenziare la risposta alle sfide e alle 
opportunità future, promuovendo 
l'occupazione e gli investimenti, rendendo 
più rigorose le norme in materia di 
lavoro, rafforzando la lotta e l'adattamento 
ai cambiamenti climatici e trasferendo, 
adeguandole, la ricerca e l'innovazione dai 
laboratori ai campi e ai mercati. La PAC 
dovrebbe inoltre rispondere all'interesse dei 
cittadini per una produzione agricola 
sostenibile e lo sviluppo rurale.
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15.10.2020 A8-0199/285

Emendamento 285
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 49 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(49 bis) La comunicazione della 
Commissione dal titolo "Una strategia 
"Dal produttore al consumatore" per un 
sistema alimentare equo, sano e rispettoso 
dell'ambiente", pubblicata il 20 maggio 
2020, sottolinea l'importanza di garantire 
che i principi chiave sanciti dal pilastro 
europeo dei diritti sociali siano rispettati. 
Le considerazioni sulla protezione sociale 
e sulle condizioni lavorative e abitative dei 
lavoratori, come pure sulla tutela della 
salute e della sicurezza, rivestiranno un 
ruolo fondamentale nella costruzione di 
sistemi alimentari equi, solidi e sostenibili. 
La PAC dovrebbe essere uno strumento 
per perseguire gli obiettivi del pilastro 
europeo dei diritti sociali.
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15.10.2020 A8-0199/286

Emendamento 286
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 55

Testo della Commissione Emendamento

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC, in particolare per 
quanto riguarda gli elementi ambientali e 
climatici ma anche le questioni relative alla 
salute pubblica e agli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
condizioni di parità tra i beneficiari nei vari 
Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sui controlli di condizionalità e le 
sanzioni.

(55) La condizionalità è un elemento 
importante della PAC che garantisce che i 
pagamenti promuovano un livello elevato 
di sostenibilità e assicura condizioni di 
parità per gli agricoltori all'interno degli 
Stati membri e tra questi ultimi, in 
particolare per quanto riguarda gli elementi 
sociali, ambientali e climatici ma anche le 
questioni relative alla salute pubblica e al 
benessere degli animali. Ciò implica 
effettuare controlli e, ove necessario, 
applicare sanzioni per garantire l'efficacia 
del sistema di condizionalità. Per garantire 
tali condizioni di parità tra i beneficiari nei 
vari Stati membri, è necessario introdurre a 
livello dell'Unione alcune norme generali 
sulla condizionalità nonché controlli e 
sanzioni in caso di inosservanza.
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15.10.2020 A8-0199/287

Emendamento 287
Chris MacManus
a nome del gruppo GUE/NGL
Tilly Metz
a nome del gruppo Verts/ALE

Relazione A8-0199/2019
Ulrike Müller
Politica agricola comune: finanziamento, gestione e monitoraggio
(COM(2018)0393 – C8-0247/2018 – 2018/0217(COD))

Proposta di regolamento
Considerando 57

Testo della Commissione Emendamento

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire una percentuale di sanzione 
minima a livello di Unione per le prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe comportare l'esclusione totale dal 
pagamento. Per garantire la proporzionalità 
delle sanzioni, se l'inosservanza è di scarsa 
entità e si verifica per la prima volta, gli 
Stati membri dovrebbero poter introdurre 
un sistema di allarme.

(57) Sebbene gli Stati membri debbano 
poter stabilire i dettagli delle sanzioni, 
queste ultime dovrebbero essere effettive, 
proporzionate, e dissuasive e non 
dovrebbero pregiudicare altre sanzioni 
stabilite dal diritto nazionale o dell'Unione. 
Per assicurare un approccio coerente ed 
efficace degli Stati membri, è necessario 
stabilire percentuali di sanzione minime a 
livello di Unione. Tali percentuali 
dovrebbero applicarsi alle prime 
inosservanze causate da negligenza, mentre 
la reiterazione dovrebbe comportare una 
percentuale maggiore e l'intenzionalità 
dovrebbe potenzialmente comportare 
l'esclusione totale dal pagamento. 
L'esclusione sarà diretta qualora i 
beneficiari siano condannati in via 
definitiva per reati di natura ambientale, 
contro il benessere animale o contro i 
diritti dei lavoratori. Per garantire la 
proporzionalità delle sanzioni, se 
l'inosservanza è di scarsa entità e si verifica 
per la prima volta, gli Stati membri 
dovrebbero introdurre un sistema di 
allarme, notificando al beneficiario 
l'obbligo di adottare misure correttive e 
consentendogli di porre rimedio 
all'inosservanza. Non si dovrebbero 
imporre sanzioni amministrative nei casi 
di inosservanza dovuta a cause di forza 
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maggiore o errori manifesti riconosciuti 
dall'autorità competente o da un'altra 
autorità.
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